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           Oggetto: FAQ procedure operative. 

 

1. D. Per l’individuazione del piano sanitario afferente i lavoratori con qualifica 

di operaio cosa deve verificare la Cassa Edile o la EdilCassa?  

  

R. Per i lavoratori con qualifica di operaio la Cassa Edile o la EdilCassa deve 

verificare che sia stata versata l’APE. Pertanto, nel caso di piano sanitario 

decorrente dal 1° ottobre 2020 dovrà essere verificata l’APE versata entro il 

mese di maggio 2020. 

 

2. D. Nel caso in cui un lavoratore richieda la prestazione ad una Cassa Edile o 

EdilCassa dalla quale non ha percepito l’APE (avendola percepita da una o più 

altre Casse) quale verifica dovrà fare la Cassa Edile o la EdilCassa? 

 

R. Previa consultazione della banca dati APE, il lavoratore avrà diritto al piano 

PLUS nel caso in cui risulti versata anche da un’altra Cassa Edile o EdilCassa 

la relativa prestazione. 

 

3. D. Nell’ipotesi in cui la contribuzione per l’impiegato sia stata versata 

direttamente al Sanedil come effettua la verifica la Cassa Edile o la EdilCassa? 

 

R. Attraverso il gestionale amministrativo del Fondo, le Casse Edili e le 

EdilCasse hanno la possibilità di verificare la contribuzione versata dalle 

aziende direttamente al Fondo (Ndr. pag. 10 e 11 del Manuale operativo d’uso 

operatore Cassi Edili e EdilCasse allegato) 



 

 

 

 

 

4. D. Per i lavoratori con qualifica impiegatizia quale verifica deve effettuare la 

Cassa Edile o la EdilCassa ai fini dell’assegnazione del Piano sanitario PLUS? 

 

R.  La Cassa Edile o la EdilCassa riconosce il piano sanitario Plus agli 

impiegati quando risultano verificabili 24 mesi di contribuzione versata. A 

titolo esemplificativo, nel caso di decorrenza della polizza assicurativa dal 1° 

ottobre 2020, un impiegato, per il quale l’azienda abbia versato la 

contribuzione dal mese di competenza ottobre 2018 e per i 23 mesi successivi, 

avrà diritto al piano sanitario Plus nei primi giorni del mese di novembre 2020. 

Ciò in quanto, solo nel mese di novembre 2020 è possibile verificare il 

versamento contributivo afferente il mese di settembre 2020, dichiarato 

attraverso il MUT, o altro sistema equivalente, del mese di ottobre 2020.  

 

5. D. In corso di vigenza della polizza, un operaio può modificare nel tempo il 

proprio piano sanitario passando dal piano sanitario base al piano sanitario Plus 

e viceversa? 

 

R. Si, in funzione del versamento dell’APE. In ogni caso ogni modifica, sia in 

melius che peius, avrebbe decorrenza 1° ottobre dell’anno in cui risulti versata 

la prestazione APE da parte della Casse Edile o EdilCassa. 

 

6. D. In corso di vigenza della polizza, un impiegato può modificare nel tempo il 

proprio piano sanitario passando dal piano sanitario Base al piano sanitario 

Plus e viceversa? 

 

R. Si, ma solo in melius (dal piano Base al piano Plus) a condizione che 

risultino versati 24 mesi di contribuzione. Per l’impiegato l’anzianità 

contributiva dei 24 mesi maturata resta valida ai fini dell’assegnazione del 

piano Plus anche in caso di interruzione del rapporto di lavoro e riassunzione 

presso un datore di lavoro del settore edile. Diversamente, l’anzianità maturata 

viene meno nel caso in cui il lavoratore impiegato transiti per altro datore di 

lavoro riconducibile ad un settore diverso da quello edile.    
 


